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Nessuna proposta politica seria nelle parole dei vecchi notabili ! Manifestazioni del PCI in lutti i centri 

Una costante vecchia e fallita 
nei comizi de: l'anticomunismo 

Voltafaccia di Carnevali, nuovo segretario regionale dello scudocrociato, dopo il congresso di Amelia 
Bodrato e Malfatti impegnati a mettere in guardia gli elettori dal « pericolo » del PCI al governo 

Presentato il libro sull'esperienza del Mesop 

Un modo di gestire la salute 
Positivo giudizio del presidente regionale Marri - Estensione dell'iniziativa a 
livello regionale - Il ruolo del servizio di medicina preventiva della Provincia 

Tecnici sanitari del Mesop controllano lo stato dell'ambiente alle Acciaierie 

« Questo libro consente di 
fare uscire dal confini della 
regione un'esperienza di 
grande valore, che da una 
parte ha la caratteristica del
la concretezza e dall'al
t ra contiene l'elemento della 
denuncia ». 

Questo, in sintesi, è 11 giu
dizio espresso dal compagno 
Germano Marrl, presidente 
della Regione Umbria sul li
bi»?) « Salute ed ambiente di 
lavoro: l'esperienza di Ter
ni », presentato Ieri nel corso 
di un incontro-dibattito che i 
si è svolto alla sala del con
vegni del palazzo della Sani
tà della Provincia. 

Marri ha 60ttolineato gli 
aspetti centrali dell'esperien
za compiuta a Terni, nel 
campo della medicina del la
voro, ricordando come si sia 
instaurato uno stret to rap
porto tra il servizio di medi
cina preventiva (il MESOP 
della Provincia) e 1 lavora* 
tori. I consigli di fabbrica. 
«Sulla base della legge re
gionale 57 — ha aggiunto 
Marri — estenderemo in tut
to il territorio regionale il 
servizio che già funziona a 
Terni ». 

Marri ha affermato che con 
la legge 57, cui si aggiunge la 
legge dello stato n. 382. che 
prevede 11 passaggio del pote
ri alle Regioni ed agli Enti 
locali anche in materia sani
taria. abbiamo in Umbria 
predisposto gli s t rumenti ne
cessari per operare un pro
fondo rinnovamento del sls-
stema sanitario. Gli obiettivi 
di fondo In direzione del quali 
si è orientato il lavoro della 
Regione e degli enti locali 
sono l'efficienza del servizi 
sanitari , un nuovo rapporto 
fra servizi e popolazioni, fon
dato sulla partecipazione de
mocratica. il superamento 
della dispersione della spesa 
pubblica in materia sanita
ria. Marri ha aggiunto che 
nella nostra Regione, a fron
te di una spesa annua proca-
p:te di 140 mila lire per le 
>pedalizzazioni, si ha una spe
sa di duemila lire a testa, 
per la prevenzione. L'esten
sione. a livello territoriale, 
del servizio di medicina pre
ventiva, potrà contribuire In 
maniera decisiva ad un'in
versione di tendenza. 

Marri infine ha richiamato 
il significato e il valore del
l'istituzione. a Terni, di un 
corso decentrato del secondo 
triennio della facoltà di me
dicina dell'Università di Pe
rugia. Quest'esperienza di de
centramento universitario po
trà fornire l'occasione, da 
una parte, per un impatto 
con 1 problemi reali del ter

ritorio, con la nuova doman
da di 6alute che emerge dal
le lotte operale, e, dall 'altra. 
può costituire uno stimolo per 
un nuovo assetto sanitario e 
per una nuova formazione 
dell'operatore sanitario stes
so. 

Questo tema era s ta to In 
precedenza ripreso da Sergio 
Garavini. segretario naziona
le della Federazióne unitaria 
CGIL-CISL-UIL, che si era 
soffermato, in particolare, sul 
rapporto classe operaia-tec
nici, sottolineando il recipro
co contributo che può veni
re ai lavoratori e agli opera
tori. da esperienze come quel
le condotte a Terni, che assu
mono quindi un carattere 
esemplare, un valore nazio
nale e costituiscono un punto 
di riferimento per la batta
glia che 11 movimento ope
ralo. nel suo complesso, con
duce sul fronte di una nuova 
organizzazione del lavoro, 
nella tutela della salute del 
lavoratore, in fabbrica e nel 
territorio. 

Il libro «Salute e ambien

te di lavoro: l'esperienza di 
Terni » permette di dare que
sta dimensione nazionale al 
lavoro svolto a Terni. La pub
blicazione, (225 pagine, edita 
da De Donato, suddivisa in 
due parti, una dedicata agli 
strumenti ed alle motivazio
ni dell'intervento, al ruolo 
delle lotte operaie ed alla 
funzione dell'ente locale, l'al
tra alle caratteristiche tec
niche e scientifiche dell'inter
vento) raccoglie ampiamente 
il complesso dell'esperienza 
del primi due anni di lavo
ro, ne traccia 1 motivi, i me
todi, i problemi, i risultati. 
Introducendo il dibattito (du
rante il quale sono intervenu
ti il compagno Alfio Paccara, 
del consiglio di fabbrica del
la « Terni ». e il professor 
Lamberto Priziarelli. uno dei 
tecnici del MESOP). il presi
dente della Provincia. Domi
nici e l'assessore alla Sanità 
Mauri, hanno ricordato il sal
to di qualità determinato nel
la gestione del servizi sanita
ri dall'esperienza del servizio 
di medicina preventiva. 

TERNI - Poteri effettivi ai Consigli di quartiere 

Come cambia la città 
con il decentramento 
Il compagno Rischia, assessore comunale al bilan
cio, spiega il valore della esperienza nel capoluogo 

Oggi 
Consiglio 
regionale 

PERUGIA. 27 
Domani si riunisce il Con

siglio regionale dell'Umbria 
dalle 9,30 fino «Ut 20. Ad Ini 
rio di seduta si procederà el
la nomina di un nuovo mem
bro della Giunta in sostitu
zione del compagno Marri. 
neopresidente della Giunta 
stessa. 

Airodg fifurano numero»! 
ed importanti punti, tra i 
quali la modifica e integra
zione di due leffi refienali: 
quella che stantia contributi 
agli enti locali non territo
riali per il restauro e la con
servazione dei complessi odi* 
lizi nei centri storici, e quella 
per gli interventi noi tetterà 
turistico (relatore éì entram
be il compagno Gambuti). - • 

TERNI. 27. 
Quali riflessi ha per Terni, 

per l'esperienza di decentra
mento. che è s ta ta condotta 
In questi anni, per il pro
getto di trasferimento del po
teri reali ai consigli di quar
tiere (la «terza fase del de
centramento». si è chiamato 
a Terni questo progetto), la 
en t ra ta in vigore della legge 
nazionale istitutiva dei con
sigli di quartiere <!a n. 278. 
pubblicata sulla gazzetta uf
ficiale del 20 maggio)? 

La nuova legge rappresen
ta, in larga misura, una con 
ferma di alcune ipotesi di 
fondo in base alle quali la 
esperienza di decentramento 
a Terni è stata condotta. V'Ir
ne anzitutto sancito un p u n 
cipio già adottato a Terni, 
quello della elezione diretta. 
con 11 metodo del suffragio 
universale, dei consigli di 
quartiere. In secondo luo
go a Terni, si era già sot
tolineato come, condizione 
dello sviluppo della politica 
di partecipazione, fosse la tra
smissione di poteri delesati 
in tut ta una serie di mate
rie. oggi riprese dalla legge. 
Infine, già nel bilancio per 
il T6. si era delineato 11 
rapporto stret to fra deleghe 
da affidare ai consigli di quar
tiere e mezzi necessari alla 
loro gestione, rapporto che 
viene confermato nella « 278 ». 

II compagno Roberto Ri
schia, assessore ai decentra
mento del comune di Terni. 
in una dichiarazione, indica 
le prospettive che offre la 
legee: « Subito dopo il 15 ziu-
gno dell 'anno scorso, l'ammi
nistrazione comunale di Ter
ni si è impegnata a realiz
zare le condizioni per quel
la che è s ta ta definita "la 
terza fase del decentramen
to". Queste condizioni erano 
la Istituzione degli organismi 
collegiali all'Interno degli or
gani decisionali del comune. 
che permettessero una più 
ampia partecipazione del
le forze polìtiche alla direzio
ne dell 'Ente; la ristrutturazio
ne della macchina pubblica, 

nella direzione della funzio
nalità e del decentramento 
amministrativo dei servizi; la ! 
trasmissione dei poteri dele
gati al consigli di quartiere. 
Su tutti questi aspetti si so
no fatti concreti passi in a- | 
vanti (come ad esempio l'i- : 
stituzìone delle commissioni { 
consiliari e dei gruppi di la- ! 
voro interassessoriali) e co- • 
struite elaborazioni politiche j 
e tecniche, che avrebbero per-
messo, se non si fosse gìun- | 
ti alle elezioni politiche an- I 
ticipate. di raggiungere l'obiet- '. 
tivo della rielezione a suffra- ; 
gio universale». Va notato, j 
tuttavia, come l'azione della 
Amministrazione comunale ; 
non si sia limitata a que
sto. Sono stat i istituiti i co
mitati promotori neile quat
tro zone cit tadine (Terni- cen
tro. Cardeto. Battisti. S Mar
tino» non investite dalle ele
zioni del "74. c'è s ta to lo 
stanziamento di 400 milioni 
destinati a finanziare le au-
tonome scelte dei cordigli di 
quartiere, sono stati costitui
ti i comitati Scuola-Quartie
re in tut te le scuole mater
ne comunali. L'approvazione 
della 278 non trovi quindi 
il comune di Terni imprepa
rato. 

L'elemento di preoccupa 
zione — afferma R.schia nfl-
la sua dichiarazione — è un 
pericolo grave ed incomben
te: li progressivo, drammati
co svuotamento de: poter, e 
del mezzi dei Comuni. S: cor
re il o?rico!o di trasferire a: 
consigli di quartiere non i po
teri. ma l'impotenza nella qua
le si sta cercando d; setta-
re l'insieme delle autonomie 
locali. In realtà, se non si 
affrontano i temi della fi
nanza locale, della riforma 
della legge comunale e pro
vinciale non può esserci un 
decentramento effettiva una 
partecipazione concreta. 

Di qui la necessità che an
che questa terza fase del de
centramento abbia in sé una 
forte spinta al rinnovamen
to, perché l'esperienza possa 
continuare a rafforzarsi | 

PERUGIA. 27 
Non appena la DC è uscita 

allo scoperto ha mostrato la 
sua più totale inconsistenza 
ideale e programmatica. E' 
successo l'altra sera in un 
cinema di Foligno con il co
mizio del segretario regionale 
Carnevali e di Guido Bodra
to. si è ripetuto ieri sera, nel 
corso di una conferenza stam
pa a Perugia con il ministro 
della pubblica istruzione 
Franco Maria Malfatti. 

11 dato che ha accomunato 
i discorsi di questi tre espo
nenti de, pur cosi diversi per 
formazione culturale e collo
cazione politica tra loro, è 
stato quel tipo di neo anti
comunismo che sta al centro 
di tutta la campagna eletto
rale democristiana, e che, 
parimenti, unifica gli inter
venti e i comportamenti dei 
vari dirigenti. Sia Bodrato 
che Malfatti, cioè, hanno im
postato i loro discorsi solo, 
diciamo, in negativo spiegan
do perché è necessario non 
votare comunista. 

Riferimenti ad una even
tuale piattaforma ideale e 
politica o proposte autonome 
di sviluppo e di progresso che 
la DC. in quanto tale, e co
me partito principe di go
verno. dovrebbe minimamen
te possedere non sono stati 
nemmeno accennati. E per 
non parlare poi della regres
sione concettuale che subito 
dopo il congresso di Amelia 
caratterizza l'azione politica 
di Carnevali e di fatto il suo 
gruppo. 

Sembra s trano ma è cosi. 
Uno diventa segretario regio
nale della DC ponendo a pre
supposto della sua elezione 
una contrapposizione profon
da nei confronti della prece
dente gestione di Arcini e 
della sua linea di alternativa 
ai comunisti, proponendo il 
confronto con le sinistre co
me nuova ipotesi di lavoro 
con cui voltare pagina nella 
storia di questo partito per 
aprirne una decisamente nuo
va. Ma immediatamente do
po cambia opinione, si rial
lea con i fanfaniani. lascia 
che si dia vita ad una lista 
elettorale in cui nulla si mu
ta, ripristina, come ha fatto 
l'altro ieri a Foligno, la tesi 
dell'alternativa ai, comunisti. 
Potenza del potere democri
stiano. 

L'onorevole Malfatti che in
sieme con Micheli sarà in
vece il vero protagonista del
la campagna elettorale in 
Umbria si è presentato alla 
stampa con fare sicuro e 
brioso, e attorniato da tut ta 
la sua corte romana e pe
rugina. Ma anche il mini. 
stro (fanfaniano duttile e 
uomo che padroneggia con 
sicurezza, cultura e intelli
genza) non ha saputo dire 
alcunché circa le prospetti
ve che la DC propone al pae
se e all'Umbria in partico
lare. 

Una filosofia di stampo li-
beral-conservatore più che an-
corata ai valori del cattoli
cesimo popolare e una con
cezione estremamente perso
nale del potere (quasi che 
della DC all'on. Malfatti non 
importi molto) hanno fatto 
da sfondo al suo discorso che 
ha trovato a negli effetti di
sgreganti » del quadro poli
tico del voto del 15 giugno 
il suo cavallo di battaglia. 

Il voto al comunisti squili
bra il sistema politico, indu
ce crisi nel governo, fa au
mentare l'inflazione, e per
ciò si deve votare DC affin
ché tut to questo non suc
ceda. 

L'elementarità dell'analisi 
è. come si nota, sconcertan
te. e assai rozza l'ipotesi po
litica che la sostiene. Eppu
re saranno il fulcro della bat
taglia elettorale democristia
na. Invitato a riflettere sulle 
cause del ro to del 15 giugno 
e del 12 maggio e più in ge
nerale sui grandi processi di 
mutamento di coscienza in at
to nel paese da diversi anni . 
Malfatti ha voluto insistere 
sugli « effetti disgreganti ». 
E probabilmente deve essere 
davvero incapace di compren
dere le motivazioni con cui 
le forze della cultura, i gio. 
vani, le donne, la società ci
vile. hanno postulato un pro
fondo cambiamento delle qua
lità della vita e del modo di 
essere della DC. ne ha ri
proposto pervivacemente una 
immagine egocentrica del suo 
partito, centro di tutt i gii 
equilibri e di qualunque po
litica. E veramente singolari 
sono state le sue critiche al-
le iniziative della Regione 
umbra. 

Il ministro ha scelto due 
punti di at tacco personalissi
mi. E cioè sulla questione 
del piano dell'edilizia scola
stica su cui da tempo c'è una 
«querele» nota e su! fatto 
che la Regione umbra non 
ha ancora discusso in Con 
sigìio regionale le direttive 
CEE concernenti la riforma 
delle s t rut ture agrarie. Ha 
voluto difendere, in pratica. 
le sue esperienze di ministro 
de'.Ia P I . e di presidente del
la CEE. Non sindachiamo le 
sue ragioni. 

E sui grandi processi che 
la Regione ha avviato? E 
sul fatto che attraverso que
sto organismo l'Umbria ha 
ritrovato in se: ann: una sua 
dimensione? 

Ben altro è al centro della 
situazione economica e so 
ciale per poter ridurre stru
mentalmente tut to a due 
semplicissime, seppur impor
tanti . questioni. 

Ma Malfatti era in Umbria 
ieri non per confrontarsi con 
la grave crisi economica e 
sociale di cui peraltro la DC 
è la responsabile ma per 
difendere il potere, « il suo 
potere ». 

Mauro Montali 

Il compagno 
Ingrao oggi 

a Spoleto 
Le candidate del nostro partito in Umbria par
leranno a Terni sulla condizione femminile 

SPOLETO, 27 
Domani il compagno Pietro Ingrao. membro della direzione 

nazionale del partito, si Incontrerà con i cittadini di Spoleto 
in Piazza Garibaldi alle 17.30. 

Decine di comizi sono stati organizzati dal nostro partito. 
in provincia di Terni. 

Domani, comizi si tengono a Villaggio Grandi (ore 17, Pac
cara) . in via 1° Maggio (ore 18.30. Ottaviani) . a via Turati 
(ore 18, Sotgiu». a Piazza Cidi (ore 18, Bartolini). davanti alla 
«Terni chimica» (ore 16.15. Bartolini). 

Sabato comizi a Collesecozza (ore 21. Acciacca) a Voc. Ca
stellina-Borgo Rivo ((ore 20.30. Piermatti) , a Voc. Brecciaiolo-
Borgo Rivo (ore 20,30. Cicloni), a S. Rocco (ore 17,30. SotgiU). 
a Papigno (ore 18, Ottaviani). a Piazza Olmo (ore 18,30, 
Acciacca), a Colonnetta di Prodo (ore 20,30. Bartolini). 

Domenica, comizi a Valleeaprina (ore 10.30. Benvenuti), a 
Piazza Fermi (ore 11, Giustinelli), a Campomicciolo (ore 11, 
Ciciom). a Villaggio le Grazie (ore 10,30, Ottaviani), a Ficulle 
(ore 11. Bartolini), a Villaggio Italia (ore 17, Raffaello, a Col-
lelungoS. Venanzo (ore 11, Navonni). a Ripalvella-S. Venanzo 
(ore 17, Navonni). a Ciconia (ore 21, Ottaviani), a Parrano 
(Bartolini), a Fabro (Bartolini). 

TERNI. 27 
Domani, alle 17 presso la sala XX Settembre si terrà un 

incontro con le candidate del PCI in Umbria (Giuseppina 
Inipallazzo, Cristina Papa e Alba • Scaramucci) sul tema 
« Le donne comuniste per un nuovo ruolo delle masse fem
minili nel Parlamento e nel Paese ». 

PERUGIA. 27 
Nel comprensorio di Perugia si svolgeranno numerosi comizi 

ed assemblee pubbliche. Il compagno Raffaele Rossi parlerà 
a San Marco alle ore 20,30; il compagno Fabio Ciufflni sarà 
alle 18.30 a S. Erminio e alle 20,30 a S. Egidio. 

Altre manifestazioni sono previste a Peretoln ore 20.30. 
a Ponte Rosolano ore 20,30, Randolfo ore 20,30, S. Martino 
in Campo ore 21 Lacugnrma ore 20,30. Via Vermiglioli (città) 
ore 20.30, Piazza Apostoli (città) ore 21. Pallotta ore 20.30. 
Pilonico Paterno ore 20,30, Piazzale Giotto (città) ore 18. 
Montagnola (Ponte Valle Ceppi) ore 21. Rlpi ore 20,30, Pantano 
ore 21, S. Lucia ore 20,30, Corciano ore 20.30. 

Un documento del presidente del Consiglio regionale Fiorelli 

La Regione ha 6 anni: 
cose fatte e da fare 

«£' necessaria una verifica che significhi profonda riflessione critica, per 
indicare non solo gli obiettivi ma i metodi per ottenerli • Autonomie locali 

PERUGIA. 27. 
« In Umbria dopo sei an

ni di esperienza regionalista 
è necessaria una verifica se
ria sull'esercizio democratico 
del potere locale e sull'ef
ficienza ^lel la spesa pub
blica ». 

Si aprono cosi le 9 pagi
ne di appunti che il presi
dente del Consiglio regiona
le Fabio Fiorelli ha elabora
to come contributo a quel 
processo di critica costrutti 
va sempre necessario quan
do si parla di organizzazio
ne della cosa pubblica, in 
questo caso della Regione 
dell'Umbria. 

« La seconda legislatura re
gionale — continua Fiorelli 
—, sufficiente per imprime
re caratteri rinnovati e defi
niti all'ordinamento regiona
le. va impegnata per comple
tare 11 disegno istituzionale 
nella sua parte più impor
tante che riguarda l'effettivo 
funzionamento del sistema 
delle autonomie locali (costi
tuito dalla Regione, dai Co
muni, dalle province, dai nuo
vi organismi di democrazia 
di base e da tutte le nuove 
istituzioni comprensoriali) me
diante una definizione più pre
cisa dei ruoli e dei rapporti 
sia tra i diversi livelli del 
potere locale, sia tra le di
verse istituzioni democratiche 
e le forze politiche e socia

li ». In sintesi dunque: veri
fica significa profonda rifles
sione politica globale d ie , 
partendo dalle effettive cono-
.--cenze della realtà umbra nel
la sua varietà, sappia indica
re non solo gli obiettivi con
creti, ma anche l processi 
utili per conseguirli, proces
si da avviare subito e con 
una forte tensione politica 
da parte di tutti ». 

Dopo aver ai t e m u t o come 
l'esigenza di questa verifica 
si sia manifestata in varie 
circostanze Fiorelli afferma 
che: « nonastante gli impulsi 
ad un esercizio nuovo del 
potere, l'esperienza passata ha 

! dimostrato che: le inefficien
ze del vecchio apparato ani-
ministravo dello Stato e de
gli Enti locali sono uno del 
più gravi ostacoli da elimi
nare per gestire la cosa pub
blica in maniera più efficien
te e democratica. I vecchi 
difetti e carenze rischiano di 
riprodursi nell 'ordinamento 
regionale ». 

Affermando come sia neces
sario evitare ogni disservizio 
Fiorelli continua: «in parti
colare il "Progetto Umbria". 
che dovrà rappresentare il 
massimo dello sforzo collet
tivo per coinvolgere tut te le 
forze sociali e l 'apparato 
pubblico nella individuazione 
delle nuove linee di movi
mento, rischierà di rappre-

Il discorso del compagno Ingrao a Umbert ide 

L'ATTUALE SISTEMA POLITICO NON PUÒ 
PIÙ REGGERE LE SORTI DELLO STATO 
Il ruolo dei giovani e delle donne nel processo di crescita democratica del Paese - «Il tessuto 
economico per risollevarsi deve affrontare i mali storici che sono stati lasciati incancrenire» 

UMBERTIDE. 27 
Manifestazione del PCI que

sta mattina ad Umbertide con 
la partecipazione quanto mai 
a t tenta e numerosa della po
polazione. Oratore ufficiale il 
compagno Pietro Ingrao, del
la direzione del partito e ca
polista per la Camera nella 
circoscrizione . umbro-sabina. 

Prima di lui hanno parlato 
brevemente i compagni Anni-
boletti. segretario della loca
le sezione Gramsci, e Bec
chetti della federazione gio
vanile comunista. In partico
lare il compagno Becchetti 
ha riportato alcuni significa
tivi dati sulla situazione di 
grave disagio dei giovani col
piti più di tutt i dalla crisi 
economica. Situazione di di

sagio — ha detto — alla qua
le è necessario che i giovani 
reagiscano vincendo la ras
segnazione e il fatalismo, per 
cambiare ed essere quindi 
protagonisti. E proprio da 
questo ha preso spunto il 
compagno Ingrao, domandan
dosi e domandando quali sia
no allo stato attuale e quali 
potrebbero invece essere le 
prospettive delle nuove ge
nerazioni e di grandi masse 
femminili. 

Alla crisi economica — ha 
ricordato Ingrao — si lega 
quella che viene definita la 
crisi dei valori. I mali della 
nostra economia e della no
stra società sono vissuti quo
tidianamente, toccati con ma- j 
no dalle grandi masse popo
lari, dal ceti medi, dai gio

vani e dalle donne. Il com
pagno Ingrao ha insistito 
quindi a lungo sul tema del
la ricerca delle cause dì que
sti mali, e su quello delle 
indicazioni concrete per la ri
nascita del Paese. 

Tutto il tessuto economico 
del nostro Paese, se vuole 
reggersi, risollevarsi — ha 
detto — deve affrontare quei 
mali storici che son stati fat
ti incancrenire. Ci sono le 
possibilità per farlo. Ma è 
bene proprio insistere su ciò: 
che non si esce dalla crisi 
se il sapere e il lavoro degli 
italiani non vengono messi al 
servizio di una nuova conce
zione e qualità della vita. 

Che sia necessario cambia
re per dare corpo alle poten
zialità esistenti, lo riconosco-

Una dichiarazione dell'assessore Provantini 

È urgente una risposta seria 
per il lingotto da 400 tonn. 

Non è rinviabile la sua definizione a dopo il 20 giugno - Arriva dopo ben due anni 
il finanziamento a tasso agevolato alla « Terni » - E' il fruito di una volontà politica 

PERUGIA. 27 
Si è riunito il comitato in

terministeriale previsto dal
la legge n. 464 per decidere 
i finanziamenti della «Soc. 
TERNI ». La riunione è sta
ta presieduta dal ministro 
Donat Cattin. Al termine 
della riunione l'assessore re-
gional edell'Umbria, compa
gno Provantini. ha dichia
ra to : 

« Finalmente, dopo due an
ni. siamo riusciti ad ottene
re un finanziamento, a tas
so agevolato, di 12 miliardi 
e 400 milioni, sulla legge n. 
464. per investimenti deila 
società menzionata di 27 mi
liardi e 500 milioni. E* que
sto un risultato positivo deli' 
azione che abbiamo condotto 
denunciando come alla "TER
NI". società a partecipazione 
statale, non fosse mai an
dato un solo soldo delle leg
gi statali — per finanziamen

ti a tasso agevolato — e co
me l'indebitamento con le 
banche, per investimenti ef
fettuati. pesasse negativa
mente sulla società, tanto da 
esesre uno dei fattori delia 
grave situazione che ha 
portato, nell'ultimo bilancio. 
ad un deficit di 52 miliar
di ». 

Il comitato, sulla base di 
una comunicazione di Donat 
Cat tm. che ha riferito di un 
incontro avuto con il pren
dente de'.Ia Fins.der. Capan
na. non ha potuto, invere. 
decidere il finanziamento ne 
cessano per la costruz.one 
dell'impianto di costruzione 
de', lingotto da 400 tonnellate. 

La Fmsider e la Terni da
ranno risposta entro il 30 
giugno, a Ho dichiarato — 
nel'.a riunione — al Ministro. 
che questo è un atteggiamen
to grave. Non è accettabile 
questo metodo di rinviare le 

risposte a dopo le elezioni. 
Non si possono addurre mo

tivazioni tecniche per giusti
ficare la non risposta a una 
richiesta di finanziamento. 
per questo investimento, che 
è stato avanzato — non da 
noi — ma dalla "Terni" stes
sa, da oltre due anni. 

A nome della Giunta regio
nale. ho chiesto al Ministro 
che questa risposta, ch'è un 
nodo non tanto tecnico quan
to politico, sia data prima 
del 20 giugno. 

Dobbiamo sapere se la 
"Terni" si doterà di questo 
impianto per le c o n i m e l e di 
centrali nucleari di mille 
M\V. E questo non è un pro
blema che riguarda solo la 
"Temi", ma tutta la naz.o-
ne. Perchè, in caso contra
rio. la decisione, con^ezuente. 
è d: importare il l.ngotto dal 
Giappone. 

Lettera di un cattolico 

Perché mi batto con il PCI 
Le numerose. rinnovate 

adesioni di qualificati espo
nenti del mondo cattolico al
la linea del PCI. l'aver accet
tato — moli: di essi — d: far 
parte delle liste del nostro 
parti to hanno susc:tato. an 
che :n Umbria, un vasto in
teresse. Un amp.o movimen
to di soi.dar.età s: e svùup; 
pato quando d n settori p:ù 
retr.vi e conservatori sono 
venuti faziosi e. talvolta, m 
qualificabili attacchi a quei 
c3ttol:c. che hanno scelto di 
battersi a fianco del PCI. 

Tra le numerose voci soli
dali raccogliamo oegi quella 
di Francesco Bussetti. catto
lico. eletto alle ultime ammi
nistrative nelle liste del PCI 
al consiglio comunale di 
Narnl. 

L'acredine con cut certi am
bienti DC hanno accolto la 

determ.nazione « politu a » d: 
alcuni cattolici italiani di 
candidarti nelle liste del PCI 
e il modo rozzo con cui gli 
stessi amb:cnti scambiano ix> 
lu'amente un nex DC » per 
un "ex cattolico a seminando 
confusione e incertezza, di
mostrano oltremodo la cri-,i 
profonda, inorale e culturale, 
di questo partito e la sua in-
lapiaià — se mai sia stato 
capace — di rappresentare le 
istanze di liberazione, di giù. 
stizia, di cambiamento pro
gressivo dell'ordine sociale, 
proprie delle classi popolari 
e non certo estranee al cri
stiano. di dirigere complessi-
tamente il paese. 

La lotta per il « nuovo ». 
contro chi ha paura del do
mani • (un domani che oc
corre ogni giorno, m ogni 
caso, intentare e costruire) 

chi mistif.ca confondendo la 
perdila del proprio potere con 
Quella di una liberta astratta 
e generica /perche quella rea
le, storica, appartiene ad al
tri. ai lavoratori, a chi ha 
dovuto difendersela in prima 
persona), va quindi <ondot-

I ta nella p:u protonda unita 
, popolare. 

In questo momento nel no
stro paese nessuno può esi
mersi dal fare una scelta di 
campo precisa e coraggiosa. 
Il rischio più grave oltretutto 
continua ad essere ouello che 
nulla cambi e che la spe
ranza del nuovo tardi anco
ra a realizzarsi. 

In questo senso, pur nel
l'autonomia ideale e nella 
provvisorietà e relatività di 
ogni scelta politica, voterà 
PCI, 

no ora anche gli altri, non 
lo dicono più solo i comuni
sti ; ma che cos'è — si è 
chiesto Ingrao — che impe
disce loro di prendere co
scienza fino in fondo, e quin
di agire conseguentemente, 
che per salvare il Paese bi
sogna cambiare? Il nodo sta 
nella DC. nel partito — ha 
detto Ingrao — che ha gui
dato il Paese in questi 30 
anni. II nodo sta nel sistema 
che la DC ha costruito. Sem
brava che il 15 giusno avesse, 
come una folgorazione, so
spinto a forza la democra
zia cristiana sulla via della 
« rifondazione ». 

Ma — ha continuato Ingrao 
— quali sono stati gli att i 
in questa direzione? Ben po
chi. Cattiva volontà di coloro 
che, come Zaccagnini. si era
no fatti paladini del rinno
vamento, della « rifondazio
ne »? Io — ha affermato In
grao — non credo che Zacca
gnini sia un bugiardo. Ma 
non ce l'ha fatta a cambia
re la DC nonostante che ab
bia a vinto il congresso ». Non 
ce l'hn fatta nemmeno a spaz
zare via dalle liste uomini co
me Gioia, come Gava, come 
lo stesso on. Micheli, indizia
to per lo scandalo del petro
lio. che si npresenta capoli
sta proprio qui in Umbria. 
E Zaccagnini non ce l'ha fat
ta. non perchè sia un debo
le. Ma perchè — sono le pa
role di Ingrao — gli altri 
fono più forti di lui. Perchè 
il sistema e il monopolio del 
potere, la lottizzazione, il « re
gime » che identifica tanti po
tentati della DC con lo Sta
to. hanno fatto più forti gli 
altri, i baroni della DC. La 
stessa scelta di candidare 
Agnelli in un collegio sena
toriale di Roma ci dà l'im
magine della Democrazia cri
stiana. 

Da una parte quindi i Ga 
va e ì Gioia, espressione d. 
un sistema di potere e di cor
ruzione. dall 'altra Agnelli, 
espressione diretta del cap.-
tale monopolistico che tante 
risorse ha succhiato, non so
lo in Piemonte ma nell'intero 
paeFe e nell'Umbria, che han
no sofferto e soffrono pesan
temente per il modo m CJÌ 
e stato costruito l'assetto eco-
nomxo. 

Sono queste le facce con 
cu: la DC 5i presenta, ma con 
quali argomenti? Ozn: cosa 
d.mostra :I fallimento d: 30 
anni della s j a politica. E 
quindi si aggrappa — ha af
fermato Ingrao — agli anate
mi. alle preclusioni, alle pau
re. E alcuni dirizenti demo
cristiani .anno anche dicen
do che se fosse ridimensio
nato :ì ruolo, il peso numeri
co delia DC vi sarebbe come 
un at tentato alla liberta. Ma 
— ha detto concludendo In-
zrao — è ancora una vo'ta 
d.etro le paure che la DC 
tenta d: mascherare la man
cata volontà di Indicare una 
strada aperta d: rinnovamen
to per 51 Paese 

I comun.ftì hanno fatto 
chiare proposte per :1 dopo 
20 giugno: una direzione poli
tica d; larza unità. La situa
zione è grave e i problemi 
dell'Italia non possono p:ù at
tendere. S: tratta quindi di 
scegliere non per una solu 
z.one ancora una volta tra
ballante. ma per una solu
zione certa anche se diffici
le. Si t ra t ta di non rinviare 
una scelta che favorisca, che 
aiuti anche le forze vive al
l'interno della Democrazia 
cristiana a fare pulizia una 
buona volta all 'interno del lo
ro partito. E* questo un mo
tivo di più. e non seconda
rio. per dare il voto al par
tito comunista. 

Giuliano Giombini 
Vi x . < 

sentare una pura enunciazio
ne se non sarà sorretto da 
una capacità operativa ade
guata che abbia il suo sup 
porto decisivo in una ammi
nistrazione efficiente ed in 
una partecipazione popolaiv 
effettiva. Anzi, tut to ciò ap 
pare uno dei cardini su cui 
si esprimerà la capacità rea 
lizzatrice della Regione ». 

Parlando dello Sviluppo de 
gli organismi di baso Fiorel
li afferma: «La partccipazlo 
ne. at tuata m Umbria pei 
legge regionale, ha rivelato 
presto ì suoi limiti, non e^ 
sendo ancora intesa come sup 
porto di un reale decentra
mento dei poteri ma solo 
come 'consultazione" delle 
forze sociali, ristretta alle pro
poste di leggi regionali e di 
att i amministrativi generali. 
Eppure da tempo si s tanno 
organizzando e cominciano 
a funzionare numerosi consi
gli di quartiere, i consigli 
di fabbrica, gli organismi col
legiali scolastici, ecc. cioè que
gli organismi di democrazia 
di base che finora, poro "scar
samente", riescono a parteci
pare alla vita della regione 
Bisogna quindi verificarne la 
effettiva consistenza e la rea
le ampiezza e diffusione, hi 
attività concreta, la capacità 
di promozione ed il modo 
come riescono ad incidere 
nelle decisioni prese ai di
versi livelli della vita comu
nitaria e. infine, l'effettivo 
credito che oggi riscuotono 
presso la popolazione. E' ne 
cessarlo anche considerare 
con attenzione quali potran
no essere i possibili sbocchi 
all'azione di tali organismi di 
base all 'interno delle nuove 
strut ture Intermedie (com
prensori) e quali sono le e-
sperienze già maturte nei rap
porti con le s t rut ture politi

che amministrative tradiziona
li (comuni e province), co
statando come queste ultime 
si stiano riorganizzando (con 
la costituzione di Commi.-sio 
ni consiliari e la dipartimeli 
tazione delle Giunte ecc.) per 
meglio recepire le istanze di 
base e per allargare demo 
craticamente le responsabilità 
decisionali ». 

Per ciò che riguarda l'at
tuazione del decentramento 
comprensoriale il presidente 
del Consiglio Regionale rile
va come debbono entrare a 
concreto regime di funziona 
mento le comunità montane; 
dovranno iniziare a funziona
re i distretti scolastici: è pre
vedibile la costituzione di co 
mitati zonali per l'agricoltura 
con I relativi piani di «vi
luppo: è prevista la compie 
ta comprensonaliziMzione eli 
tut te ie aziende di tur ismi 

«In futuro dunque — a! 
ferma Fiorelli — dovrà es.v 
re realizzata la nuova rete di 
rapporti tra le vecchie e le 
nuove istituzioni dell'ordina 
mento regionale ed è pertan
to necessario ed urgente che 
si individuino le fondamen
tali linee di azione». Parlan
do dell'organizzazione regiona
le Fiorelli ha parlato di ne 
cessità di un effettivo avvio 
dell 'importante obiettivo dei 
«Progetto Umbria» cos t i tu to 
dalla realizzazione del ruolo 
unico regionale del persona 
le della Regione dezll enti 
locali e di quelli parareg.o-
nali. 

Sul rapporto Stato Regioni 
«l'esigenza di fondo — seni 
pre secondo Fiorelli — è oh • 
queste ultime non p a i o n o <• 
non devono essere rwramen 
te "sentite" e solo dal Go
verno. Le Regioni debbono 
essere corresponsabi lizzate. 
con modi propri ma non ri
duttivi, nell'effettiva elabora-
zfione dei disegni politici n 
tili al Paese». Una proposta 
concreta viene dal presiden 
te della Giunta Regionale per 
la costituzione di una eom 
missione con lo scopo di 
proporre gli elementi nere-
sari al rinnovamento" della 
s t rut tura amministrativa re 
gionale. 

I programmi di 
«Radio Umbria » 

i principali programmi di 
Radio Umbria di Venerdì 2S: 

Ore 7.45: Notiziario. 8.15 
! Rssczna Stampa, fi: M:see' 

lanea. 11.30: Specale -ru->la 
droga. 12,45: Notiziario. 14. 
Via .. Propone. 15: Dylan Sto 
ry. 17. Radio Umbria Jix7 
18: Umbria Discanta. 1S.4« 
Notiziario. 19.30 Lrd Zcpr>* 
l:n I. 21: Ded.ra. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: M 'ma '/=<>>.->»« 
LILLI: Co'oo da i n .nilia-do di 

dollari 
MIGNON- La n-->-» q 9.ani (VI*-

ta!o m.r.ori 18) 
MODERNISSIMO: G-ove-.fù Crv-

ciara 
PAVONE: La b«s\s (VM 18) 
LUX: Pfo/eci a-.co-a rr.arr.-r.s 

FOLIGNO 
ASTRA: Erns-je e T>"» 
VITTORIA: G . JZT. -. >- r 

SPOIETO 
MODERNO: Blu» 

TODI 
COMUNALE: Maciste 

TERNI 
LUX: Il mio uomo * un %:\JÌ-J3 O 
PIEMONTE: Dramma della gelss.a 
FIAMMA: La guerra dai bottoni 
MODERNISSIMO: Calamo 
VERDI: Todo modo 
PRIMAVERA: Indagine su un cit

tadino a; di sopra d. ofnì tr
apano 


